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1 Introduzione 

La presente Specifica Tecnica è relativa alla stesura della “Carta del Rischio Frana” in scala 

1:5.000 nell’ambito dell’Aggiornamento del Progetto di Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico. 

 

L’aggiornamento del PSAI ha consentito di valutare con maggiore approfondimento la gli 

elementi vulnerabili del territorio di competenza dell’Autorità di Bacino, sia per effetto della più 

dettagliata cartografia di base (CTR 2006, in scala 1:5.000), sia per la definizione e 

implementazione di una metodologia in grado di incrociare tra loro le informazioni di base della 

vulnerabilità, attraverso un sistema di matrici (pesi), implementando tutto all’interno del sistema 

informatico dell’Autorità (SIT), ed infine anche per la rinnovata metodologia di valutazione della 

pericolosità da frana, che ha tenuto conto anche dell’evoluzione spaziale dei fenomeni franosi 

attraverso la definizione degli Ambiti Morfologici Significativi (AMS). 

 



2 Definizione del Rischio Frana 

Il rischio esprime il valore del danno atteso agli elementi vulnerabili conseguente al verificarsi 

di un evento franoso di data pericolosità.  

 

E’ evidente che in assenza di elementi esposti ad un certo tipo di fenomenologia il danno e 

pertanto il rischio sono nulli. 

 

La sua valutazione è basata sulla stima della pericolosità del fenomeno, sul valore (in termini 

non solo economici) degli elementi a rischio e sulla loro vulnerabilità. 

 

La classificazione del rischio viene eseguita secondo una scala relativa che tiene conto, in 

accordo con quanto prescritto dal DPCM 29/9/98, del danno atteso all’ambiente e agli elementi 

antropici.  

 

Si è quindi ritenuto che una netta separazione tra le classi di rischio è rappresentata dalla 

possibilità o meno di un coinvolgimento diretto o indiretto delle persone.  

 



3 Procedura operativa per la vulnerabilità finale (danno) 

Il Rischio di Frana deriva dall’incrocio della Carta della Vulnerabilità Finale valorizzata secondo 

i quattro valori D1- D4, in funzione del bene esposto e del numero di persone esposte, nonché dei 

rilievi dei danni al suolo e sui manufatti (danno areale), con la Carta della Pericolosità da Frana 

attraverso l’applicazione della seguente matrice: 

 

  Pericolosità       
Vulnerabilità Finale 

(danno) P1 P2 P3 P4 
D1 R1 R2 R2 R2 
D2 R1 R2 R3 R3 
D3 R2 R3 R4 R4 
D4 R2 R3 R4 R4 

Tabella 1 – Matrice di correlazione danno/pericolosità – Rischio Frana. 
 

 

 



4 Carta del Rischio Frana 

Nelle seguenti figure si riporta lo stralcio cartografico del Rischio Frana per l’areale del 

Comune di Centola, in località Arco Naturale di Palinuro, e la relativa legenda con le quattro classi 

di rischio. 

 

 

Figura 1 – Carta del Rischio da Frana. 
 

 

 

Figura 2 – Legenda Carta del Rischio da Frana. 




